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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: PARMA

Provincia di: PARMA

OGGETTO: ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO DI LOCALE UBICATO PRESSO LA
PIASTRA TECNICA DELL'AZIENDA OSPEDALIERA PER L'ALLOGGIAMENTO DI STRUMENTO
TAC AD USO DI RICERCA UNIVERSITARIA.

CORPI D'OPERA:

 
°  01 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO DI MANUTENZIONE
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Corpo d'Opera: 01

20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO DI
MANUTENZIONE

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Impianto di climatizzazione

 
°  01.02 Impianto di riscaldamento
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di climatizzazione

L'impianto di climatizzazione è
 
l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate

condizioni termiche, di umidità
 
e di ventilazione. L'unità

 
tecnologica Impianto di climatizzazione è

 
generalmente costituita da:

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi
termici;
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici)
ai fluidi termovettori;
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

 
°  01.01.02 Tubi in rame

 
°  01.01.03 Tubi in polietilene alta densità

 
(PEAD)

 
°  01.01.04 Ventilconvettore a cassetta
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di climatizzazione

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per
cui si coibenta una tubazione sono:
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla
temperatura ambiente;
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti;
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura
superficiale ad un livello di sicurezza;
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume
che può causare la rottura del tubo;
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri
e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.
I coibenti in elastomeri espansi sono realizzati dalla trasformazione della gomma sintetica che viene espansa e vulcanizzata ottenendo
una schiuma solida molto flessibile. Il prodotto ottenuto presenta una particolare struttura a celle chiuse che conferisce ottime doti di
isolamento termico e controllo della condensa. Sono generalmente realizzati sotto forma di nastri, lastre a rotoli e guaine.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la
temperatura dei fluidi trasportati. Lo spessore delle coibentazioni deve essere scelto in funzione del diametro della
tubazione e della conduttività

 
termica utile del materiale isolante; inoltre bisogna considerare la classe di reazione al

fuoco dei materiali che costituiscono il coibente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Anomalie rivestimento
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera.

01.01.01.A02 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.

01.01.01.A03 Mancanze
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni.

01.01.01.A04 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Tubi in rame

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di climatizzazione

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per la
realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi trasportati di
perdere il calore.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche
rispondenti alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché

 
alle prescrizioni delle norme UNI  e del CEI

ma in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con
giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza
discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività

 
e reazione conformi alle normative vigenti.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Difetti di coibentazione
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

01.01.02.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

01.01.02.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

01.01.02.A04 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità

 
dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

01.01.02.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Tubi in polietilene alta densità
 
(PEAD)

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di climatizzazione

I tubi in polietilene ad alta densità
 
 (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I

materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere
caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre
all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con
pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità

 
dei colori e scomparsa del colore originario.

01.01.03.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità

 
della sovrapposizione degli stessi.

01.01.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.03.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Ventilconvettore a cassetta

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di climatizzazione

I ventilconvettori a cassetta sono costituiti da uno scambiatore di calore (realizzato in rame ed a forma di serpentina) posizionato
all'interno di un involucro di lamiera metallica; questo involucro viene posizionato all'interno del controsoffitto da dove provvede alla
mandata dell'aria mediante un ventilatore a motore del tipo assiale.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:
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Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare:
- pulizia del filtro dell'aria;
- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette;
- controllo dell'isolamento del motore elettrico;
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.01.04.A02 Anomalia pompa
Difetti di funzionamento della pompa evacuazione condensa.

01.01.04.A03 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.01.04.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.01.04.A05 Difetti di lubrificazione
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.01.04.A06 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.01.04.A07 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.01.04.A08 Fughe di fluidi nei circuiti
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.01.04.A09 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.04.C01 Controllo dispositivi
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare:
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità

 
delle batterie

di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di

fluidi nei circuiti.

01.01.04.C02 Controllo tenuta acqua

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti.
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Impianto di riscaldamento

L'impianto di riscaldamento è
 
l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate

condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali
termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A
secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo
Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in
rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio
termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati
(nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del
pavimento;
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro
di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;
- unità

 
termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo

assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante
pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di
spessore, conduttività

 
e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare

le prestazioni è
 
opportuno che:

- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le
batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso
si utilizzano serpentine radianti a pavimento è

 
opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare

infiltrazioni della gettata soprastante.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Pompa di calore

 
°  01.02.02 Valvola by pass
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pompa di calore

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Impianto di riscaldamento

La pompa di calore è una macchina termica in grado di trasferire energia termica da una sorgente a temperatura più bassa a una
sorgente a temperatura più alta, atttraverso l'uso di energia.
Le pompe di calore maggiornamente utilizzate sono quelle a compressione di vapore, in cui il fluido refregerante, operante ciclicamente
nella macchina reversibile, subisce un processo di compressione (con un compressore) ed espansione. Tale processo permette di
aumentare e ridurre la temperatura del fluido così che questo possa assorbire o cedere energia termica, rispettivamente attraverso
l'evaporatore e il condensatore,  ai fluidi termovettore secondari utilizzati (generlamente si presentano in configurazione aria-aria o
aria-acqua).
Tali macchine a suo volta si distinguono a seconda dell'alimentazione. Le pompe di calore a compressione  sono, solitamente,  ad
alimentazione elettrica o a gas. In quest'ultimo caso il gas è utilizzato come combustibile per un motore a combustione interna la cui
rotazione attiva il compressore utile alla compressione del gas refrigerante.
Una  alternativa alle pompe di calore a compressione di vapore, vi è la pompa di calore ad assorbimento. Questa non utilizza un
compressore ma una pompa per l'aumento di pressione del refrigerante ed necessità anche di energia termica per l’attivazione del
generatore ottenuta generalmente tramite combustione.
Le pompe di calore sono particolarmente vantaggiose per il loro rendimento particolarmente elevato, oltre alla possibilità di invertirne il
ciclo e utilizzarle come macchine frigorifere se munite di valvola a tre vie.
Il rendimento delle pompe di calore è  denominato COP (Coefficient Of Performance), ed è dato dal rapporto tra la quantità di energia
termica fornita e la quantità di energia elettrica assorbita. Il COP assume solitamente valori compresi tra 2 e 4.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto;
verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci
passare l'acqua.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Anomalie delle batterie
Incrostazioni delle batterie dell'evaporatore che causano malfunzionamenti.

01.02.01.A02 Anomalie delle cinghie
Difetti di tensione delle cinghie.

01.02.01.A03 Corrosione
Fenomeni di corrosione della coclea o della girante.

01.02.01.A04 Difetti dei morsetti
Difetti di connessione dei morsetti.

01.02.01.A05 Incrostazioni
Depositi di materiale sui filtri.

01.02.01.A06 Perdite di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.02.01.A07 Perdite di olio
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento.

01.02.01.A08 Rumorosità
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità

 
non nei valori di norma.

01.02.01.A09 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.

01.02.01.A10 Fumo eccessivo
Eccessiva quantità

 
di fumo prodotta dal bruciatore (o motore) durante il funzionamento

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Valvola by pass
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Impianto di riscaldamento

La valvola di by-pass viene utilizzata negli impianti che possono lavorare con sensibili variazioni di portata come quelli che fanno ampio
uso di valvole termostatiche o valvole motorizzate a due vie; in questo caso la funzione della valvola di by-pass è quella di mantenere il
punto di funzionamento della pompa il più possibile nell’intorno del suo valore nominale. Infatti quando la portata nel circuito
diminuisce, a causa della parziale chiusura delle valvole a due vie, le perdite di carico nel circuito aumenterebbero senza la valvola di
by-pass.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La valvola di by-pass differenziale può
 
essere montata in qualsiasi posizione purché

 
si rispetti il senso del flusso

indicato dalla freccia riportata sul corpo valvola. Nel caso di impianti dotati di caldaia tradizionale deve essere installata
fra mandata e ritorno dell’impianto; in questo modo si ottiene il controllo della pressione e il passaggio di una portata
minima attraverso il generatore di calore.
Nel caso di impianti con caldaia a condensazione è

 
preferibile installare la valvola di by-pass direttamente tra monte e

valle della pompa, questa soluzione consente di avere, nel circuito, un dT più
 
elevato con temperature di ritorno più

basse e quindi un miglior funzionamento dell’impianto e dei suoi componenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Anomalie molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.02.02.A02 Anomalie otturatore
Difetti di funzionamento dell'otturatore.

01.02.02.A03 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta degli o-ring per cui si verificano perdite di fluido.
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di climatizzazione

L'impianto di climatizzazione è
 
l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate

condizioni termiche, di umidità
 
e di ventilazione. L'unità

 
tecnologica Impianto di climatizzazione è

 
generalmente costituita da:

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi
termici;
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici)
ai fluidi termovettori;
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi
migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

01.01.R02 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

Prestazioni:
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale,
dovrà

 
essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può

 
determinarsi diminuendo ed utilizzando

sistemi energetici da fonti rinnovabili.

Livello minimo della prestazione:
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase
progettuale, dovrà

 
essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.

01.01.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

Prestazioni:
I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più

 
gravose condizioni di esercizio,

una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R04 Sostituibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso
di necessità.

Prestazioni:
I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di
necessità

 
la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R05 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
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I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”,
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

 
°  01.01.02 Tubi in rame

 
°  01.01.03 Tubi in polietilene alta densità

 
(PEAD)

 
°  01.01.04 Ventilconvettore a cassetta
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di climatizzazione

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi per
cui si coibenta una tubazione sono:
- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla
temperatura ambiente;
- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare sulla
superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti;
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la temperatura
superficiale ad un livello di sicurezza;
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di volume
che può causare la rottura del tubo;
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali elastomeri
e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.
I coibenti in elastomeri espansi sono realizzati dalla trasformazione della gomma sintetica che viene espansa e vulcanizzata ottenendo
una schiuma solida molto flessibile. Il prodotto ottenuto presenta una particolare struttura a celle chiuse che conferisce ottime doti di
isolamento termico e controllo della condensa. Sono generalmente realizzati sotto forma di nastri, lastre a rotoli e guaine.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Reazione al fuoco
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero
verificarsi durante l'esercizio.

Prestazioni:
Le coibentazioni non devono contribuire con la propria decomposizione al fuoco a cui sono sottoposte in determinate
condizioni.

Livello minimo della prestazione:
Il livello di reazione al fuoco dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Anomalie rivestimento
Difetti dello strato di rivestimento coibente dovuti a cattiva posa in opera.

01.01.01.A02 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.

01.01.01.A03 Mancanze
Mancanza del rivestimento coibente sulle tubazioni.

01.01.01.A04 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore durante il funzionamento della tubazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e
che lo stesso sia integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.01.C02 Controllo temperatura fluidi

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Misurazioni
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Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi
prodotti; i valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.01.I02 Sostituzione coibente

Cadenza: ogni 15 anni
Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.
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Controlli: Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

Unità Tecnologica: Impianto di climatizzazione 

Corpo d'Opera: 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO DI MANUTENZIONE
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Interventi: Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

Unità Tecnologica: Impianto di climatizzazione 

Corpo d'Opera: 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO DI MANUTENZIONE
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Tubi in rame

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di climatizzazione

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per la
realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi trasportati di
perdere il calore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività
 
dei fluidi

Classe di Requisiti: Funzionalità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi
che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.

Prestazioni:
Le caratteristiche dei materiali utilizzati per la realizzazione delle tubazioni devono evitare la possibilità

 
di trasformazioni

fisico chimiche delle stesse durante il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449.

01.01.02.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi
delle stesse.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dei fluidi termovettori devono resistere alle temperature ed agli
sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma UNI EN 12449.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Difetti di coibentazione
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

01.01.02.A02 Difetti di regolazione e controllo
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

01.01.02.A03 Difetti di tenuta
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

01.01.02.A04 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità

 
dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

01.01.02.A05 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale tubazioni
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità

 
de sostegni dei tubi;

-vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività

 
dei fluidi;

3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni.

 •
 
Ditte specializzate: Termotecnico.
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01.01.02.C02 Controllo qualità
 
materiali

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità

 
dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti

emissioni nocive.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Ripristino coibentazione
Cadenza: quando occorre
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.
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Controlli: Tubi in rame

Unità Tecnologica: Impianto di climatizzazione 

Corpo d'Opera: 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO DI MANUTENZIONE
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Interventi: Tubi in rame

Unità Tecnologica: Impianto di climatizzazione 

Corpo d'Opera: 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO DI MANUTENZIONE
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Tubi in polietilene alta densità
 
(PEAD)

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di climatizzazione

I tubi in polietilene ad alta densità
 
 (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I

materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.

Prestazioni:
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità
ed i tempi indicati dalla norma UNI specifica.

Livello minimo della prestazione:
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della
serie 303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la
assenza di perdite.

01.01.03.R02 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Adattabilità
 
delle finiture

Classe di Esigenza: Fruibilità
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.

Prestazioni:
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve
verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve
verificare l'assenza di bolle o cavità.

Livello minimo della prestazione:
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono:
- 5 mm per le lunghezze;
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.
La rettilineità

 
delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve

essere accertata la freccia massima che si verifica.

01.01.03.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità

 
e resistenza all’azione di sollecitazioni

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità
 
nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli

elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.

Livello minimo della prestazione:
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere
rilevata per ogni provino se la rottura si è

 
verificata prima del tempo stabilito. Per la validità

 
della prova non devono verificarsi

rotture.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità

 
dei colori e scomparsa del colore originario.

01.01.03.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità

 
della sovrapposizione degli stessi.

01.01.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
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Perdite del fluido in prossimità
 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.03.A04 Mancanza certificazione ecologica
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo generale tubazioni
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
- tenuta delle congiunzioni a flangia;
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità

 
dei sostegni dei tubi;

- presenza di acqua di condensa;
- coibentazione dei tubi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Deformazione.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.03.C02 Controllo qualità
 
materiali

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la stabilità

 
dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti

emissioni nocive.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Registrazione
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.
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Controlli: Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

Unità Tecnologica: Impianto di climatizzazione 

Corpo d'Opera: 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO DI MANUTENZIONE
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Interventi: Tubi in polietilene alta densità (PEAD)

Unità Tecnologica: Impianto di climatizzazione 

Corpo d'Opera: 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO DI MANUTENZIONE
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Ventilconvettore a cassetta

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto di climatizzazione

I ventilconvettori a cassetta sono costituiti da uno scambiatore di calore (realizzato in rame ed a forma di serpentina) posizionato
all'interno di un involucro di lamiera metallica; questo involucro viene posizionato all'interno del controsoffitto da dove provvede alla
mandata dell'aria mediante un ventilatore a motore del tipo assiale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I ventilconvettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

Prestazioni:
La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20°C, con una tolleranza di  1 °C. Sono ammessi sbalzi dei
valori della temperatura dell'aria ambiente purché

 
questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo

estivo.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento
di 1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è

 
ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel

periodo invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo.

01.01.04.R02 (Attitudine al) controllo della velocità
 
dell'aria ambiente

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I ventilconvettori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.

Prestazioni:
Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben
distribuiti nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può

 
misurare la velocità

 
dell’aria nella zona occupata dalle persone

mediante appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).

Livello minimo della prestazione:
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità

 
della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa

una velocità
 
superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché

siano evitati disturbi diretti alle persone.

01.01.04.R03 (Attitudine al) controllo dell'umidità
 
dell'aria ambiente

Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I ventilconvettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità

 
dell’aria nei locali serviti

indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

Prestazioni:
Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità

 
relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra

il 40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.

Livello minimo della prestazione:
I valori dell’umidità

 
relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal

pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è
ammessa una tolleranza di +/- 5%.

01.01.04.R04 Efficienza dell’impianto di climatizzazione
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva.

Prestazioni:
Massimizzare l’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva in base alla destinazione d’uso dell’edificio in modo da
ridurre i consumi energetici migliorando la qualità

 
dell'aria con impatti minori sull'ambiente.
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Livello minimo della prestazione:
A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi,  impianti centralizzati a tutt’aria a portata e temperatura
costante, a portata variabile, a portata e temperatura variabili, monocondotto o a doppio condotto, a zona singola o multizona,
impianti centralizzati misti aria-acqua, con terminali acqua del tipo ventilconvettori, pannelli radianti, unità

 
a induzione, trave

fredda, impianti centralizzati a sola acqua, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri
indicati dalla normativa.

01.01.04.R05 Efficienza dell’impianto di ventilazione
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale

Prestazioni:
Massimizzare l’efficienza del sistema di ventilazione artificiale in modo da ridurre i consumi energetici migliorando la qualità
dell'aria con impatti minori sull'ambiente.

Livello minimo della prestazione:
A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati
secondo i parametri indicati dalla normativa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Accumuli d'aria nei circuiti
Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.01.04.A02 Anomalia pompa
Difetti di funzionamento della pompa evacuazione condensa.

01.01.04.A03 Difetti di filtraggio
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.01.04.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.01.04.A05 Difetti di lubrificazione
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.01.04.A06 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.01.04.A07 Difetti di tenuta
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.01.04.A08 Fughe di fluidi nei circuiti
Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.01.04.A09 Rumorosità
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.04.C01 Controllo dispositivi
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare:
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità

 
delle batterie

di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di

fluidi nei circuiti.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.04.C02 Controllo tenuta acqua

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità

 
dei cuscinetti e del senso di

rotazione dei motori degli stessi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.04.C02 Controllo qualità
 
dell'aria

Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Controllare la qualità

 
dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute

degli utenti.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell’impianto di ventilazione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

 •
 
Ditte specializzate: Biochimico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense
Cadenza: ogni mese
Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.04.I02 Pulizia batterie di scambio

Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.04.I03 Pulizia filtri

Cadenza: ogni 3 mesi
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di
ogni intervento.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.04.I04 Sostituzione filtri

Cadenza: quando occorre
Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazioni fornite dal costruttore.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.
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Controlli: Ventilconvettore a cassetta

Unità Tecnologica: Impianto di climatizzazione 

Corpo d'Opera: 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO DI MANUTENZIONE
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Interventi: Ventilconvettore a cassetta

Unità Tecnologica: Impianto di climatizzazione 

Corpo d'Opera: 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO DI MANUTENZIONE
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Impianto di riscaldamento

L'impianto di riscaldamento è
 
l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate

condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali
termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A
secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo
Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in
rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio
termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati
(nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del
pavimento;
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro
di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;
- unità

 
termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo

assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante
pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di
spessore, conduttività

 
e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare

le prestazioni è
 
opportuno che:

- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le
batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso
si utilizzano serpentine radianti a pavimento è

 
opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare

infiltrazioni della gettata soprastante.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Affidabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
qualità

 
così

 
da garantire la funzionalità

 
dell'impianto.

Prestazioni:
Per garantire la funzionalità

 
tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità

 
della progettazione, della fabbricazione e

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R02 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
capacità

 
di rendimento così

 
da garantire la funzionalità

 
dell'impianto.

Prestazioni:
Per garantire la funzionalità

 
tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità

 
della progettazione, della fabbricazione e

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento
devono funzionare garantendo una capacità

 
di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa

vigente.

Livello minimo della prestazione:
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali:
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile
non inferiore al 90%;
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.

01.02.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
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Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

Prestazioni:
I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche nelle più

 
gravose condizioni di esercizio,

una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.02.R04 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”,
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.02.R05 Efficienza dell’impianto termico
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità

 
dell’aria e del clima

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento.

Prestazioni:
Massimizzare l’efficienza dell’impianto termico in base alla destinazione d’uso dell’edificio in modo da ridurre i consumi
energetici e garantire valori elevati di rendimento di produzione, di distribuzione, di emissione, di regolazione, migliorando la
qualità

 
dell'aria con impatti minori sull'ambiente.

Livello minimo della prestazione:
Secondo i parametri indicati dalla normativa:
Favorire l’incremento del rendimento di distribuzione applicando:
-  il contenimento delle dispersioni termiche, attraverso la coibentazione delle reti di distribuzione e la distribuzione di fluidi a
temperatura contenuta;
- contenimento dei consumi di pompaggio, attraverso il corretto dimensionamento delle reti e, dove tecnicamente
raccomandabile, l’adozione di sistemi di pompaggio a portata variabile.
Favorire l’incremento del rendimento di emissione ottimizzando il posizionamento dei terminali nei locali riscaldati.
Favorire l’incremento del rendimento disperdente, attraverso l’isolamento;
Favorire l’incremento del rendimento di regolazione in funzione dei sistemi di controllo (sistemi centralizzati di telegestione o
supervisione, contabilizzazione di consumi di energia termica per ciascuna unità

 
immobiliare).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Pompa di calore

 
°  01.02.02 Valvola by pass
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pompa di calore

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Impianto di riscaldamento

La pompa di calore è una macchina termica in grado di trasferire energia termica da una sorgente a temperatura più bassa a una
sorgente a temperatura più alta, atttraverso l'uso di energia.
Le pompe di calore maggiornamente utilizzate sono quelle a compressione di vapore, in cui il fluido refregerante, operante ciclicamente
nella macchina reversibile, subisce un processo di compressione (con un compressore) ed espansione. Tale processo permette di
aumentare e ridurre la temperatura del fluido così che questo possa assorbire o cedere energia termica, rispettivamente attraverso
l'evaporatore e il condensatore,  ai fluidi termovettore secondari utilizzati (generlamente si presentano in configurazione aria-aria o
aria-acqua).
Tali macchine a suo volta si distinguono a seconda dell'alimentazione. Le pompe di calore a compressione  sono, solitamente,  ad
alimentazione elettrica o a gas. In quest'ultimo caso il gas è utilizzato come combustibile per un motore a combustione interna la cui
rotazione attiva il compressore utile alla compressione del gas refrigerante.
Una  alternativa alle pompe di calore a compressione di vapore, vi è la pompa di calore ad assorbimento. Questa non utilizza un
compressore ma una pompa per l'aumento di pressione del refrigerante ed necessità anche di energia termica per l’attivazione del
generatore ottenuta generalmente tramite combustione.
Le pompe di calore sono particolarmente vantaggiose per il loro rendimento particolarmente elevato, oltre alla possibilità di invertirne il
ciclo e utilizzarle come macchine frigorifere se munite di valvola a tre vie.
Il rendimento delle pompe di calore è  denominato COP (Coefficient Of Performance), ed è dato dal rapporto tra la quantità di energia
termica fornita e la quantità di energia elettrica assorbita. Il COP assume solitamente valori compresi tra 2 e 4.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le pompe di calore devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità

 
di rendimento così

 
da

garantire la funzionalità
 
dell'impianto.

Prestazioni:
Per garantire la funzionalità

 
tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità

 
della progettazione, della fabbricazione e

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65 mentre quello delle elettropompe ed
elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Anomalie delle batterie
Incrostazioni delle batterie dell'evaporatore che causano malfunzionamenti.

01.02.01.A02 Anomalie delle cinghie
Difetti di tensione delle cinghie.

01.02.01.A03 Corrosione
Fenomeni di corrosione della coclea o della girante.

01.02.01.A04 Difetti dei morsetti
Difetti di connessione dei morsetti.

01.02.01.A05 Incrostazioni
Depositi di materiale sui filtri.

01.02.01.A06 Perdite di carico
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.02.01.A07 Perdite di olio
Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento.

01.02.01.A08 Rumorosità
Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità

 
non nei valori di norma.

01.02.01.A09 Difetti di tenuta
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Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.

01.02.01.A10 Fumo eccessivo
Eccessiva quantità

 
di fumo prodotta dal bruciatore (o motore) durante il funzionamento

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare, ad inizio stagione, lo stato di usura della pompa di calore. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi
siano perdite dei fluidi e lo stato di pulizia delle batterie.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Efficienza.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie; 2) Anomalie delle cinghie; 3) Corrosione; 4) Difetti dei morsetti; 5)

Incrostazioni; 6) Perdite di carico; 7) Perdite di olio; 8) Rumorosità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C02 Controllo livello olio

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il livello dell'olio.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di olio.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C03 Controllo compressione

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di
misurazioni strumentali.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Efficienza.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C04 Verifica prodotti della combustione

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Analisi
Verificare, attraverso analisi, la composizione dei fumi derivanti dalla combustione..

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto termico.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fumo eccessivo.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Revisione generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile del compressore nonché

 
una lubrificazione

dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.I02 Sostituzione accessori pompa

Cadenza: quando occorre
Sostituire gli elementi accessori della pompa quali l'evaporatore, il condensatore e il compressore.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.I03 Sostituzione elementi di regolazione

Cadenza: quando occorre
Sostituire gli elementi di regolazione e controllo quali fusibili, orologio, pressostato, elettrovalvola, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.I04 Sostituzione pompa

Cadenza: ogni 10 anni
Eseguire la sostituzione della pompa di calore quando usurata.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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Controlli: Pompa di calore

Unità Tecnologica: Impianto di riscaldamento 

Corpo d'Opera: 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO DI MANUTENZIONE

1
6
3
 g

io
rn

i

1
5
6
 g

io
rn

i

1
4
9
 g

io
rn

i

1
4
2
 g

io
rn

i

1
3
5
 g

io
rn

i

1
2
8
 g

io
rn

i

1
2
1
 g

io
rn

i

1
1
4
 g

io
rn

i

1
0
7
 g

io
rn

i

1
0
0
 g

io
rn

i

9
3
 g

io
rn

i

8
6
 g

io
rn

i

7
9
 g

io
rn

i

7
2
 g

io
rn

i

6
5
 g

io
rn

i

5
8
 g

io
rn

i

5
1
 g

io
rn

i

4
4
 g

io
rn

i

3
7
 g

io
rn

i

3
0
 g

io
rn

i

2
3
 g

io
rn

i

1
6
 g

io
rn

i

9
 g

io
rn

i

2
 g

io
rn

i

Verifica prodot...

Controllo compr...

Controllo livel...

Controllo gener...

Manuale di Manutenzione Pag. 28



Interventi: Pompa di calore

Unità Tecnologica: Impianto di riscaldamento 

Corpo d'Opera: 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO DI MANUTENZIONE
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Elemento Manutenibile: 01.02.02

Valvola by pass

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Impianto di riscaldamento

La valvola di by-pass viene utilizzata negli impianti che possono lavorare con sensibili variazioni di portata come quelli che fanno ampio
uso di valvole termostatiche o valvole motorizzate a due vie; in questo caso la funzione della valvola di by-pass è quella di mantenere il
punto di funzionamento della pompa il più possibile nell’intorno del suo valore nominale. Infatti quando la portata nel circuito
diminuisce, a causa della parziale chiusura delle valvole a due vie, le perdite di carico nel circuito aumenterebbero senza la valvola di
by-pass.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Anomalie molle
Difetti di funzionamento delle molle.

01.02.02.A02 Anomalie otturatore
Difetti di funzionamento dell'otturatore.

01.02.02.A03 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta degli o-ring per cui si verificano perdite di fluido.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 4 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare che non ci siano perdite di fluido in corrispondenza della valvola e che i dispositivi di regolazione siano funzionanti.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie molle; 2) Anomalie otturatore; 3) Difetti di tenuta.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento.

01.02.02.C02 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 2 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto termico.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Taratura valvola
Cadenza: quando occorre
Eseguire la taratura della valvola settando i valori della pressione di esercizio.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento.
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Controlli: Valvola by pass

Unità Tecnologica: Impianto di riscaldamento 

Corpo d'Opera: 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO DI MANUTENZIONE

1
6
3
 g

io
rn

i

1
5
6
 g

io
rn

i

1
4
9
 g

io
rn

i

1
4
2
 g

io
rn

i

1
3
5
 g

io
rn

i

1
2
8
 g

io
rn

i

1
2
1
 g

io
rn

i

1
1
4
 g

io
rn

i

1
0
7
 g

io
rn

i

1
0
0
 g

io
rn

i

9
3
 g

io
rn

i

8
6
 g

io
rn

i

7
9
 g

io
rn

i

7
2
 g

io
rn

i

6
5
 g

io
rn

i

5
8
 g

io
rn

i

5
1
 g

io
rn

i

4
4
 g

io
rn

i

3
7
 g

io
rn

i

3
0
 g

io
rn

i

2
3
 g

io
rn

i

1
6
 g

io
rn

i

9
 g

io
rn

i

2
 g

io
rn

i

Controllo stabi...

Controllo gener...

Manuale di Manutenzione Pag. 31



Interventi: Valvola by pass

Unità Tecnologica: Impianto di riscaldamento 

Corpo d'Opera: 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO DI MANUTENZIONE
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Comune di PARMA
Provincia di PARMA

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO DI LOCALE UBICATO PRESSO LA PIASTRA
TECNICA DELL'AZIENDA OSPEDALIERA PER L'ALLOGGIAMENTO DI STRUMENTO
TAC AD USO DI RICERCA UNIVERSITARIA.

COMMITTENTE: UNIVERSITA' DI PARMA

05/08/2024, Scandiano

IL TECNICO

_____________________________________
($Empty_TEC_02$)

$Empty_TEC_01$

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Classe Requisiti:

Adattabilità
 
delle finiture

01 - 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO
DI MANUTENZIONE

01.01 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.03 Tubi in polietilene alta densità
 
(PEAD)

01.01.03.R02 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e
sezione prive di difetti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I campioni di tubazione

vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneit à.
Le tolleranze ammesse sono:

- 5 mm per le lunghezze;- 0,05 mm per le dimensioni dei
diametri;- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.La rettilineit à
delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una
superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve essere accertata
la freccia massima che si verifica.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO
DI MANUTENZIONE

01.01 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto di climatizzazione

01.01.R05 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura

ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021;

UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022
"CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

01.01.03.C02 Controllo: Controllo qualità
 
materiali Verifica ogni 6 mesi

Verificare la stabilit à
 
dei materiali utilizzati e che gli stessi siano

dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

01.01.02.C02 Controllo: Controllo qualità
 
materiali Verifica ogni 6 mesi

Verificare la stabilit à
 
dei materiali utilizzati e che gli stessi siano

dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti
emissioni nocive.

01.02 - Impianto di riscaldamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di riscaldamento

01.02.R04 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura

ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021;

UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022
"CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

01.02.01.C04 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese

Verificare, attraverso analisi, la composizione dei fumi derivanti
dalla combustione..

01.02.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell' elemento e che il materiale utilizzato

sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO
DI MANUTENZIONE

01.01 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01 Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

01.01.01.R01 Requisito: Reazione al fuoco

I materiali costituenti le coibentazioni devono essere in grado di
non subire disgregazioni sotto l'azione del fuoco che potrebbero
verificarsi durante l'esercizio.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Il livello di reazione al fuoco

dipende dallo spessore e dalla tipologia del coibente.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI CEI EN ISO 13943

01.01.02 Tubi in rame

01.01.02.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o
sbalzi improvvisi delle stesse.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Possono essere utilizzati idonei

rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma
UNI EN 12449.

 •
 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.

37.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con
particolare riguardo a:

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la
presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilit à

 
de sostegni dei

tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e
meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.

01.01.03 Tubi in polietilene alta densità
 
(PEAD)

01.01.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La prova per determinare la

resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo
che consente di raggiungere la pressione interna alla temperatura
prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli
spessori). Deve essere rilevata per ogni provino se la rottura si è
verificata prima del tempo stabilito. Per la validit à

 
della prova non

devono verificarsi rotture.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.
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Classe Requisiti:

Facilità
 
d'intervento

01 - 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO
DI MANUTENZIONE

01.01 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto di climatizzazione

01.01.R04 Requisito: Sostituibilità

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di
necessit à.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i

livelli previsti in sede di progetto.

 •
 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.

37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339;
UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con
particolare riguardo a:

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la
presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilit à

 
de sostegni dei

tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e
meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
d'uso

01 - 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO
DI MANUTENZIONE

01.01 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto di climatizzazione

01.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere
in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i

livelli previsti in sede di progetto.

 •
 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.

37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI 10200; UNI 10339;
UNI EN 15316; UNI/TS 11300-2; UNI 10412; UNI 10847.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con
particolare riguardo a:

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la
presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilit à

 
de sostegni dei

tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e
meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.

01.02 - Impianto di riscaldamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di riscaldamento

01.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere
in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i

livelli previsti in sede di progetto.

 •
 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.

37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI 8061; UNI
EN 12098-1; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI
10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412;
UNI 10847.

01.02.01.C03 Controllo: Controllo compressione Ispezione strumentale ogni 6 mesi

Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione
siano conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di
misurazioni strumentali.
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
tecnologica

01 - 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO
DI MANUTENZIONE

01.01 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 Tubi in rame

01.01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività
 
dei fluidi

Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi
termovettori evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e
depositi che possano compromettere il regolare funzionamento
degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Le caratteristiche del rame e

delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle prescrizioni
riportate dalla norma UNI EN 12449.

 •
 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.

37.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con
particolare riguardo a:

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la
presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilit à

 
de sostegni dei

tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e
meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.

01.01.03 Tubi in polietilene alta densità
 
(PEAD)

01.01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi
devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I campioni vengono riempiti di

acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una
temperatura di 20 °C per i tubi della serie 303 e con acqua ad una
pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della
serie 312. Si deve verificare la assenza di perdite.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI EN 12201-1.

01.02 - Impianto di riscaldamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di riscaldamento

01.02.R01 Requisito: Affidabilità

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere
realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
qualit à

 
cos ì

 
da garantire la funzionalit à

 
dell'impianto.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i

livelli previsti in sede di progetto.

 •
 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.

37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1;
UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI
10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412;
UNI 10847.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 
 
7



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Verificare, ad inizio stagione, lo stato di usura della pompa di
calore. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi
siano perdite dei fluidi e lo stato di pulizia delle batterie.

01.02.R02 Requisito: Efficienza

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere
realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
capacit à

 
di rendimento cos ì

 
da garantire la funzionalit à

dell'impianto.

 •
 
Livello minimo della prestazione: L'efficienza degli elementi

costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri
quali:

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn
superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile
non inferiore al 90%;- il rendimento dei gruppi elettropompe non
deve essere interiore al 70%;- il coefficiente di prestazione (COP)
delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;- il
rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere
interiore al 70%.

 •
 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.

37; UNI EN 378-1; UNI EN 1264; UNI EN 1861; UNI EN 12098-1;
UNI 8061; UNI 8065; UNI 8211; UNI 8364; UNI 9511-1; UNI
10200; UNI 10339; UNI/TS 11300-2; UNI EN 15316; UNI 10412;
UNI 10847.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo livello olio Controllo a vista ogni mese

Verificare il livello dell'olio.

01.02.01 Pompa di calore

01.02.01.R01 Requisito: Efficienza

Le pompe di calore devono essere realizzate con materiali idonei a
garantire nel tempo le proprie capacit à

 
di rendimento cos ì

 
da

garantire la funzionalit à
 
dell'impianto.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Il coefficiente di prestazione

(COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65
mentre quello delle elettropompe ed elettroventilatori non deve
essere interiore al 70%.

 •
 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.

37; UNI EN 14511-1/2/3/4; UNI EN 16147; UNI EN 378-1/2/3/4;
UNI EN 1861; UNI EN 12263.

01.02.01.C03 Controllo: Controllo compressione Ispezione strumentale ogni 6 mesi

Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione
siano conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di
misurazioni strumentali.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare, ad inizio stagione, lo stato di usura della pompa di
calore. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi
siano perdite dei fluidi e lo stato di pulizia delle batterie.
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Classe Requisiti:

Monitoraggio del sistema edificio-impianti

01 - 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO
DI MANUTENZIONE

01.01 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto di climatizzazione

01.01.R01 Requisito: Controllo consumi

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema
edificio-impianti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Installazione di

apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi
(contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di
sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard
riferiti dalla normativa vigente.

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente

24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO
14683; UNI EN ISO 10077-1; D.M. 23.06.2022 "CRITERI
AMBIENTALI MINIMI".

01.01.01.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese

Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei
attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; i
valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto.
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Classe Requisiti:

Salvaguardia della salubrità
 
dell’aria e del clima

01 - 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO
DI MANUTENZIONE

01.01 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.04 Ventilconvettore a cassetta

01.01.04.R04 Requisito: Efficienza dell’impianto di climatizzazione

Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l ’incremento
dell ’efficienza dell ’impianto di climatizzazione estiva.

 •
 
Livello minimo della prestazione: A secondo del tipo di

climatizzazione estiva (impianti autonomi,  impianti centralizzati a
tutt ’aria a portata e temperatura costante, a portata variabile, a
portata e temperatura variabili, monocondotto o a doppio
condotto, a zona singola o multizona, impianti centralizzati misti
aria-acqua, con terminali acqua del tipo ventilconvettori, pannelli
radianti, unit à

 
a induzione, trave fredda, impianti centralizzati a

sola acqua, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti
confinati secondo i parametri indicati dalla normativa.

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n.

1272/08; ISPESL, Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo
Stato-Regioni, Linee Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori
Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII
1997 e ACGIH 2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute;
UNI EN 12792; UNI EN 16798-1; D.M. 23.06.2022 "CRITERI
AMBIENTALI MINIMI".

01.01.04.C04 Controllo: Controllo qualità
 
dell'aria

TEST - Controlli con
apparecchiature

ogni mese

Controllare la qualit à
 
dell'aria ambiente verificando, attraverso

analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la
salute degli utenti.

01.01.04.R05 Requisito: Efficienza dell’impianto di ventilazione

Ridurre il consumo energetico attraverso l ’incremento
dell ’efficienza del sistema di ventilazione artificiale

 •
 
Livello minimo della prestazione: A secondo del tipo di

ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le
condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri
indicati dalla normativa.

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n.

1272/08; ISPESL, Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo
Stato-Regioni, Linee Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori
Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII
1997 e ACGIH 2002; Collana Quaderni del Ministero della Salute;
UNI EN 12792; UNI EN 16798-1; D.M. 23.06.2022 "CRITERI
AMBIENTALI MINIMI".

01.01.04.C04 Controllo: Controllo qualità
 
dell'aria

TEST - Controlli con
apparecchiature

ogni mese

Controllare la qualit à
 
dell'aria ambiente verificando, attraverso

analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la
salute degli utenti.

01.02 - Impianto di riscaldamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Impianto di riscaldamento
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.R05 Requisito: Efficienza dell’impianto termico

Ridurre il consumo di combustibile attraverso l ’incremento
dell ’efficienza dell ’impianto di riscaldamento.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Secondo i parametri indicati

dalla normativa:

Favorire l ’incremento del rendimento di distribuzione applicando:-
il contenimento delle dispersioni termiche, attraverso la
coibentazione delle reti di distribuzione e la distribuzione di fluidi a
temperatura contenuta;- contenimento dei consumi di pompaggio,
attraverso il corretto dimensionamento delle reti e, dove
tecnicamente raccomandabile, l ’adozione di sistemi di pompaggio
a portata variabile.Favorire l ’incremento del rendimento di
emissione ottimizzando il posizionamento dei terminali nei locali
riscaldati. Favorire l ’incremento del rendimento disperdente,
attraverso l ’isolamento;Favorire l ’incremento del rendimento di
regolazione in funzione dei sistemi di controllo (sistemi
centralizzati di telegestione o supervisione, contabilizzazione di
consumi di energia termica per ciascuna unit à

 
immobiliare).

 •
 
Riferimenti normativi: D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente

24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO
14683; UNI EN ISO 10077-1; D.M. 23.06.2022 "CRITERI
AMBIENTALI MINIMI".

01.02.01.C04 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese

Verificare, attraverso analisi, la composizione dei fumi derivanti
dalla combustione..

01.02.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell' elemento e che il materiale utilizzato

sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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Classe Requisiti:

Termici ed igrotermici

01 - 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO
DI MANUTENZIONE

01.01 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.04 Ventilconvettore a cassetta

01.01.04.R01
Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria
ambiente

I ventilconvettori devono essere realizzati in modo da garantire i
valori di progetto della temperatura dell ’aria nei locali serviti
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La temperatura dei fluidi

termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali
serviti e ad un ’altezza dal pavimento di 1,5 m. I valori ottenuti
devono essere confrontati con quelli di progetto ed è

 
ammessa

una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo invernale e +/- 1 °C nel
periodo estivo.

 •
 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.

37.

01.01.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità
 
dell'aria ambiente

I ventilconvettori devono funzionare in modo da non creare
movimenti d ’aria che possano dare fastidio alle persone.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per non creare fastidiosi

movimenti dell'aria occorre che la velocit à
 
della stessa non superi i

0,15 m/s. E' comunque ammessa una velocit à
 
superiore (nelle

immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata
dell ’aria) fino a 0,7 m/s sempre ch é

 
siano evitati disturbi diretti

alle persone.

 •
 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.

37.

01.01.04.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità
 
dell'aria ambiente

I ventilconvettori devono essere realizzati in modo da garantire i
valori di progetto della umidit à

 
dell ’aria nei locali serviti

indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I valori dell ’umidit à

 
relativa

dell ’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei
locali, ad un ’altezza dal pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei
strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai
valori di progetto è

 
ammessa una tolleranza di +/- 5%.

 •
 
Riferimenti normativi: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n.

37.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed
energetiche - requisito energetico

01 - 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO
DI MANUTENZIONE

01.01 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto di climatizzazione

01.01.R02 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante
la riduzione del fabbisogno d'energia primaria.

 •
 
Livello minimo della prestazione: L'impiego di tecnologie

efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo
edificio-impianto, nella fase progettuale, dovr à

 
essere

incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard
riferiti dalla normativa vigente.

 •
 
Riferimenti normativi: UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs.

19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193-1; D.M.
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

01.01.01.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese

Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei
attraverso il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; i
valori rivelati devono essere compatibili con quelli di progetto.
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01 - 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO

DI MANUTENZIONE

 
01.01 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01
 
Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

01.01.01.C02 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese

Verificare che i materiali utilizzati per la coibentazione siano idonei attraverso
il rilievo dei valori della temperatura dei fluidi prodotti; i valori rivelati devono
essere compatibili con quelli di progetto.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno

d'energia primaria.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Verificare lo stato di tenuta del rivestimento coibente delle tubazioni (in
occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione) e che lo stesso sia
integro. Controllare che la coibentazione sia estesa anche negli
attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3)

Mancanze.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.02
 
Tubi in rame

01.01.02.C02 Controllo: Controllo qualità
 
materiali Verifica ogni 6 mesi

Verificare la stabilit à
 
dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di

certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo
a:

-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di
lesioni o di sconnessioni; -la stabilit à

 
de sostegni dei tubi; -vibrazioni;

-presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando;
-coibentazione dei tubi.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2)

(Attitudine al) controllo dell'aggressivit à
 
dei fluidi; 3) Resistenza alle

temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione

e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni.

 •
 
Ditte specializzate: Termotecnico.

01.01.03
 
Tubi in polietilene alta densità

 
(PEAD)

01.01.03.C02 Controllo: Controllo qualità
 
materiali Verifica ogni 6 mesi

Verificare la stabilit à
 
dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di

certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo
a:

- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di
lesioni o di sconnessioni;- la stabilit à

 
dei sostegni dei tubi;- presenza di

acqua di condensa;- coibentazione dei tubi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o

alle connessioni; 3) Deformazione.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.04
 
Ventilconvettore a cassetta

01.01.04.C04 Controllo: Controllo qualità
 
dell'aria

TEST - Controlli
con

apparecchiature
ogni mese

Controllare la qualit à
 
dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia

priva di sostanze inquinanti e/o tossiche per la salute degli utenti.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell ’impianto di climatizzazione; 2)

Efficienza dell ’impianto di ventilazione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

 •
 
Ditte specializzate: Biochimico.

01.01.04.C03 Controllo: Controllo tenuta acqua Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare,
verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in
caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispezione a vista ogni 12 mesi

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei
ventilconvettori; in particolare verificare:

-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato,
interruttore, commutatore di velocit à; -l'integrit à

 
delle batterie di scambio,

delle griglie di ripresa e di mandata.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei

sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di fluidi nei circuiti.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.04.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al
controllo della rumorosit à

 
dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori

degli stessi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2)

Rumorosit à.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

 
01.02 - Impianto di riscaldamento

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01
 
Pompa di calore

01.02.01.C02 Controllo: Controllo livello olio Controllo a vista ogni mese

Verificare il livello dell'olio.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di olio.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C04 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Verificare, attraverso analisi, la composizione dei fumi derivanti dalla
combustione..

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza

dell ’impianto termico.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fumo eccessivo.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare, ad inizio stagione, lo stato di usura della pompa di calore.
Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite dei
fluidi e lo stato di pulizia delle batterie.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Affidabilit à; 2) Efficienza.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie; 2) Anomalie delle

cinghie; 3) Corrosione; 4) Difetti dei morsetti; 5) Incrostazioni; 6) Perdite di
carico; 7) Perdite di olio; 8) Rumorosit à.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C03 Controllo: Controllo compressione
Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano
conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di misurazioni
strumentali.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2)

Efficienza.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.02
 
Valvola by pass

01.02.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi

Controllare la stabilit à
 
dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza

dell ’impianto termico.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 4 mesi

Verificare che non ci siano perdite di fluido in corrispondenza della valvola e
che i dispositivi di regolazione siano funzionanti.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie molle; 2) Anomalie otturatore; 3)

Difetti di tenuta.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento.
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01 - 20230808 TAC OSPEDALE DI PARMA-PIANO

DI MANUTENZIONE

 
01.01 - Impianto di climatizzazione

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01
 
Coibente per tubazioni in elastomeri espansi

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o mancante.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.01.I02 Intervento: Sostituzione coibente ogni 15 anni

Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente quando deteriorato e/o danneggiato.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.02
 
Tubi in rame

01.01.02.I01 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di
degradamento.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.03
 
Tubi in polietilene alta densità

 
(PEAD)

01.01.03.I01 Intervento: Registrazione ogni 6 mesi

Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.04
 
Ventilconvettore a cassetta

01.01.04.I04 Intervento: Sostituzione filtri quando occorre

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazioni fornite dal costruttore.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.04.I01 Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense ogni mese

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei
disinfettanti.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.04.I03 Intervento: Pulizia filtri ogni 3 mesi

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e
solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.04.I02 Intervento: Pulizia batterie di scambio ogni 12 mesi

Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.

 •
 
Ditte specializzate: Termoidraulico.

 
01.02 - Impianto di riscaldamento

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01
 
Pompa di calore

01.02.01.I02 Intervento: Sostituzione accessori pompa quando occorre

Sostituire gli elementi accessori della pompa quali l'evaporatore, il condensatore e il compressore.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi di regolazione quando occorre

Sostituire gli elementi di regolazione e controllo quali fusibili, orologio, pressostato, elettrovalvola,
ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01.I01 Intervento: Revisione generale ogni 12 mesi

Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile del
compressore nonch é

 
una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed

eventualmente sostituirle.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.I04 Intervento: Sostituzione pompa ogni 10 anni

Eseguire la sostituzione della pompa di calore quando usurata.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.02
 
Valvola by pass

01.02.02.I01 Intervento: Taratura valvola quando occorre

Eseguire la taratura della valvola settando i valori della pressione di esercizio.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento.
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